
 
 

COMUNICATO STAMPA 

CULT! 
IL NUOVO POLO CULTURALE A PALAZZO DELLA LIBERTÀ RESTITUITO ALLA CITTÀ 

 
Inaugurati gli spazi con il taglio del nastro in Auditorium e presentata la programmazione 2025:  

una nuova visione tra cinema, arte e performance 

Bergamo, 8 marzo 2025 - Un nuovo capitolo si apre per Palazzo della Libertà che porta con sé un nuovo 
nome. Nasce CULT! Diffusione culturale, uno spazio rinnovato, un polo culturale multidisciplinare in cui 
cinema, arti visive e performative si incontrano per dare vita a un’offerta ricca e inclusiva, uno spazio aperto 
alla città e alle sue energie creative. 

La rigenerazione degli spazi al piano terra del Palazzo è stata possibile grazie al bando di Fondazione Cariplo 
«Luoghi da rigenerare. Restituire alle comunità attraverso la cultura luoghi abbandonati o sottoutilizzati», al 
quale hanno partecipato lo scorso 2023 il Comune di Bergamo come ente capofila e Lab 80 film come partner 
culturale di progetto, ottenendo un contributo di 390 mila euro. A questi si aggiunge un investimento di 280 
mila euro del Comune di Bergamo e l’investimento di Lab 80 film per la valorizzazione e la gestione che va a 
migliorare, in termini di quantità e di qualità, la fruizione degli spazi da parte del pubblico per attività 
culturali.  

Con la chiusura dei lavori, che hanno interessato principalmente la Sala dell’Orologio e l’Auditorium (incluso 
il foyer) e il taglio del nastro di oggi, sabato 8 marzo alla presenza delle massime autorità cittadine, il 
Comune di Bergamo restituisce alla città un’infrastruttura culturale versatile e accessibile, pensata per 
accogliere un pubblico ampio e diversificato, e assegna a Lab 80 film la gestione e la programmazione delle 
attività culturali del Palazzo dall’1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2034, prolungando – di fatto – l’attuale 
incarico di gestione degli spazi, previsto dal progetto presentato a Fondazione Cariplo, in scadenza a fine 
anno. 

Il nome scelto per il nuovo polo culturale, CULT!, che è parte della parola Cultura, che evoca eventi 
significativi e epocali, qualcosa che lascia il segno. Un punto esclamativo che è un invito e una promessa 
insieme, l’attesa del sorprendente e il piacere dello stupore. Questa trasformazione si inserisce in un 
progetto più ampio di valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale della città, rendendo il 
Palazzo un punto di riferimento nella scena culturale di Bergamo e oltre, inserendosi in un ideale asse 
culturale cittadino che attraversa il centro piacentiniano e giunge al Teatro Donizetti, senza togliere ai singoli 
spazi le loro specifiche vocazioni. 

Questo spazio non è solo una casa per gli appassionati di cinema, ma anche un ambiente che favorisce 
l’incontro tra diverse espressioni artistiche. L’Auditorium conta ora 248 posti a sedere (contro i 275 
precedenti) a favore di poltrone più comode e un palco, sovrastato da nuovo schermo di 11 metri di base, 
che arriva a filo della platea aumentando sensibilmente i metri quadri del palcoscenico. La prima fila di 
poltrone, removibile, aumenta ulteriormente lo spazio del palco, destinato a ospitare performance teatrali, 
musicali e di danza. 

La Sala dell’Orologio, adeguata nell’acustica attraverso l’installazione di pannelli e tendaggi fonoassorbenti, 
ospita 99 sedute non fisse e uno schermo a tutta parete, rendendo lo spazio adatto anche a incontri, 
conferenze, installazioni, mostre e arti performative. 

Anche il foyer è stato reso fruibile con diversi interventi tra cui l’eliminazione di tutti gli elementi oscuranti e 
il posizionamento di nuovi elementi illuminanti.  

L’intervento ha restituito nuova vita a un edificio simbolo dell’architettura del ‘900 bergamasco, in linea con 
le finalità del Bando Cariplo. Gli spazi interessati (Sala dell’Orologio, ingresso, foyer, Auditorium) hanno subito 



 
nel tempo profonde trasformazioni, con la perdita di molti elementi originali. Il progetto ha scelto di 
valorizzare le tracce architettoniche storiche ancora visibili, introducendo un unico elemento 
contemporaneo: una sequenza ritmica di strutture in alluminio bronzato, ispirata all’ordine classicheggiante 
dell’edificio. Questo intervento, completamente reversibile, ristabilisce un senso di unità agli ambienti, 
mettendo in secondo piano le modifiche più recenti e dialogando con le caratteristiche originarie come la 
grande luminosità degli spazi. Oltre al restauro architettonico, sono stati riqualificati gli impianti termici ed 
elettrici, garantendo una migliore efficienza energetica. 
 
Il Comune consegna così le chiavi di un luogo storico a Lab 80 film per valorizzarlo attraverso una poliedrica 
e continuativa proposta culturale. Tutti i soggetti, privati e non, che intendono usufruire degli spazi, 
adeguatamente rinnovati anche dal punto di vista tecnico e di fruizione (sale riscaldate e rinfrescate - 
utilizzabili quindi tutti i giorni dell’anno) potranno avanzare la richiesta tramite l’indirizzo e-mail: 
richiestasale@lab80.it. 
L’inaugurazione di CULT! rappresenta un importante passo avanti per la città di Bergamo, che continua a 
investire nella cultura come motore di crescita e aggregazione sociale. Questo spazio si candida a diventare 
un centro pulsante di creatività, in grado di accogliere un pubblico eterogeneo e di offrire un’esperienza 
culturale variegata e stimolante. 
  
LA PROGRAMMAZIONE: PRIMO SEMESTRE 2025 

L’obiettivo è riportare in città una proposta culturale di respiro internazionale, consolidando collaborazioni 
con enti e associazioni del territorio e offrendo un ricco calendario di appuntamenti. 

La proposta culturale di CULT! include la programmazione generale di sala firmata Lab 80 film con una 
selezione di film di ricerca, anteprime, retrospettive e rassegne tematiche. Per i film in programma si rimanda 
al sito: www.lab80.it/programmazione. 

Nel mese di maggio è previsto un evento speciale dedicato a CULT! con la presentazione di una video 
installazione sulla facciata del Palazzo, basata su contenuti audiovisivi tratti dall'Archivio Cinescatti. Sempre 
nel corso del mese di maggio sarà inoltre presentata l’installazione di tre opere in XR (realtà estesa) di BE.Part, 
una sonorizzazione dal vivo di stampo contemporaneo di un classico del cinema muto, un’installazione in 
collaborazione con Orlando Festival. 

Restano confermati gli eventi in collaborazione con enti, associazioni e rete cittadina, a partire dalla 43a 
edizione del Bergamo Film Meeting, che prende il via a poche ore di distanza dal taglio del nastro, per 
proseguire fino al 16 marzo. Seguono Bergamo Jazz (20-23 marzo) con le lezioni per ragazzi curate da CdPM 
e due concerti, Orlando Festival da sempre spazio di incontro plurale, intersezionale, cross-disciplinare (3-
11 maggio), Integrazione Film Festival (13-17 maggio), Up to You (20-25 maggio) e Festival Danza Estate con 
cui Lab 80 film collabora nella realizzazione di uno degli eventi inaugurali di CULT! 
Per informazioni e aggiornamenti seguire i social di CULT! 
 
“Il Palazzo Libertà è finalmente un nuovo polo culturale per la città: un traguardo importante del nostro 
mandato. Bergamo è una città ricca di energia creativa e fermento culturale, come dimostrano le tante 
manifestazioni e iniziative che ogni anno coinvolgono un pubblico sempre più ampio.  
È importante oggi ricordare anche la storia di questo edificio, uno degli esempi più significativi 
dell’architettura bergamasca del ‘900 a firma di Alziro Bergonzo. Nato come sede del Partito Nazionale 
Fascista (ex Casa Littoria), poi carcere, dopo la caduta del regime passò al Demanio che ne destinò gli spazi a 
uffici statali. Poi, dagli anni ‘60, la Sala della Vecchia Guardia venne trasformata in Auditorium con Lab 80 
film che portò qui il cinema, iniziando un percorso di cambiamento che ha reso e rende questo luogo uno 
spazio di libertà artistica e culturale. 



 
Oggi facciamo un passo ulteriore: l’affidamento a lungo termine delle nuove sale del piano terra a Lab 80 film 
che trasforma il Palazzo in un luogo dove si creano e si ospitano eventi capaci di lasciare un segno, dove si 
incontrano visioni innovative, linguaggi espressivi diversi e percorsi multidisciplinari, dando vita a una 
programmazione che è intrattenimento e, allo stesso tempo, un’occasione di crescita culturale e personale.  
Questa collaborazione tra Comune e Lab 80 film, tra pubblico e privato, è un segno di competenza, sensibilità 
e innovazione nel rapporto tra cultura e bene pubblico; voglio ringraziare in particolare Angelo Signorelli, 
Presidente di Lab 80 film, che per decenni si è preso cura di questo spazio, coltivando con passione il sogno di 
farne, insieme ai suoi insostituibili e competenti collaboratori, un centro di divulgazione per il cinema, la 
musica, le arti performative, l’arte digitale. Uno polo di cultura all’altezza dei tempi e della nostra città sempre 
più aperta, inclusiva ed europea.  
E ancora, questo luogo, così carico di storia, si inserisce pienamente nel rinnovamento del centro 
piacentiniano, grazie agli interventi di riqualificazione resi possibili dagli investimenti del Comune, 
dell’Agenzia del Demanio, di Lab 80 film e della Fondazione Cariplo che ringrazio. Ora, con i suoi spazi 
polifunzionali che si arricchiranno anche con la prossima presenza di Bergamo Scienza, il Palazzo Libertà è 
pronto a esprimere tutto il suo potenziale” dichiara la Sindaca Elena Carnevali. 
 

“Con l’inaugurazione di oggi Palazzo della Libertà si trasforma: nasce un nuovo spazio dedicato alla Cultura e 
aperto alla comunità. È il frutto di tanti anni di lavoro da parte dell’Amministrazione comunale, con un 
obiettivo preciso, fare della ex Casa Littoria un esempio di rigenerazione architettonica e restituire alla città 
un luogo con una funzione rinnovata, di natura culturale. La vocazione prevalentemente cinematografica 
dell’Auditorium resta, e permea fortemente anche i nuovi spazi. Ma con un approccio multidisciplinare che 
proietta il primo piano dell’edificio – e in prospettiva anche il secondo – in una nuova fase, basata su una 
programmazione culturale molto densa. Cinema, arti performative, musica sono il core del progetto, in cui 
domina il dialogo tra discipline diverse e creatività, il contemporaneo acquisisce un peso fondamentale e le 
relazioni con il territorio, consolidate o ancora da attivarsi, giocano un ruolo importante nel radicamento con 
la città. Si crea così uno spazio flessibile e versatile, la cui programmazione dovrà riverberarsi anche 
all’esterno, su quell’asse urbanistico che collega il palazzo al Teatro Donizetti, anch’esso oggetto, in questi 
anni, di importanti interventi di riqualificazione. Lab 80 film, in virtù della sua esperienza pluridecennale 
nell’ambito della progettazione culturale e della gestione dell’Auditorium, è stato un partner solido nella 
costruzione di questo processo, con la partecipazione, accanto al Comune, al Bando Cariplo. Una destinazione 
pubblica, quindi, che farà del Palazzo e di Piazza della Libertà un nuovo luogo di partecipazione della comunità 
dove Cultura significa anche sostenibilità, sperimentazione, inclusione, sviluppo individuale e collettivo” 
dichiara l’assessore alla Cultura Sergio Gandi. 

“L’intervento che si inaugura oggi è il risultato di un lavoro approfondito e quanto mai necessario per 
riqualificare gran parte degli spazi al piano terra del Palazzo su cui non si era mai riusciti ad intervenire in 
questi decenni, non avendone come Comune la piena disponibilità. Il progetto lo fa con un risultato molto 
apprezzabile e con la massima attenzione imposta da luoghi così densi di storia, grazie anche alla preziosa 
collaborazione di Lab 80 film come suo futuro gestore” dichiara l’assessore alla Rigenerazione urbana 
Francesco Valesini. 

"La cultura è un motore essenziale di crescita e coesione sociale, capace di valorizzare il patrimonio artistico 
e stimolare nuove prospettive. Fondazione Cariplo crede fermamente nel potere della cultura come strumento 
di rigenerazione e inclusione, sostenendo progetti che restituiscono spazi vitali alle comunità. Il recupero di 
Palazzo della Libertà con la nascita di CULT! rappresenta un esempio concreto del nostro impegno nel creare 
luoghi di incontro e condivisione. Siamo orgogliosi di contribuire a un futuro in cui la cultura sia accessibile a 
tutti e generi un impatto duraturo sul territorio" dichiara Gianpietro Benigni, membro bergamasco della 
Commissione Centrale di Beneficenza di Fondazione Cariplo. 

 



 
«CULT! sarà un luogo vivo, capace di intercettare le nuove istanze culturali e offrire una programmazione 
diversificata che spazia dal cinema alla musica, dal teatro all’arte digitale. Vogliamo creare un ambiente dove 
le persone possano riscoprire il valore della cultura come strumento di crescita personale e collettiva. Questo 
progetto rappresenta un ulteriore passo avanti nel nostro impegno di diffondere il cinema di qualità e 
promuovere il dialogo tra le diverse discipline artistiche. Il nostro lavoro sarà quello di rendere questo spazio 
un punto di incontro per appassionati e professionisti, un luogo di scambio e contaminazione, dove far 
conoscere nel corso del tempo autori e tendenze della produzione artistica nazionale e 
internazionale», dichiara il Presidente di Lab 80 film Angelo Signorelli. 

Fondazione Cariplo 
Fondazione Cariplo sostiene progetti di utilità sociale legati ad arte e cultura, ambiente, servizi alla persona 
e ricerca scientifica in Lombardia e nelle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola. Dal 1991 promuove 
la vita delle comunità, sostenendo i soggetti non profit che operano sul territorio e che sono più vicini ai 
bisogni delle persone. Le distanze all'interno delle nostre comunità stanno aumentando, rendendole 
più frammentate e fragili: oggi più che mai invece c'è bisogno di accorciare queste distanze per avere 
comunità forti e inclusive, per sostenere la vita delle persone e per avere istituzioni robuste, in grado di 
contemperare le diverse esigenze e orientare le risorse e le scelte verso un futuro migliore per tutti e in cui 
tutti possano riconoscersi. 
In 30 anni di vita, Fondazione Cariplo ha reso possibile la realizzazione di oltre 37.700 progetti donando al 
territorio quasi 4 miliardi di euro. 
Ulteriori informazioni sul sito www.fondazionecariplo.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Portavoce sindaca del Comune di Bergamo 
Tatiana Debelli 
tel. +39 335 547 1288 
mail: tatiana.debelli@comune.bergamo.it 
 
Ufficio stampa Lab 80 film 
Federica Crippa 
tel. +  39 347 374 1007 
mail: comunicazione@federicacrippa.com 


